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, Juve e : 
esame in provincia 

o esame per  le tr e « grandi » del calcio oggi (ore 15) in 
provincia: la a a Brescia, r  a Cagliari e la 
Juventus a Como. l compito più difficil e appare quello dei 
neroazzurri contro i quali gli isolani vorranno ripetere la 
bella prova fornit a domenica contro la Juve. a anche giallo-
rossi e bianconeri faranno bene a guardarsi dai € facili » 
entusiasmi. Così come il Napoli contro l'Ascoli e il Torino 
con il Catanzaro. Per  la « zona bassa » la Fiorentina riceve 
l'Avellino . A FOTO: Falcao che farà il suo rientr o 
tr a i giallorossi. O T 

/ 

Gli incert i scenar i deHa postic a italian a 
lie dichiarazioni che il 

gesuita padre Bartolomeo 
Sorge ha fatto di recente a 
proposito del bivio cui sa-
rebbe giunta la a 
cristiana (« O la C si mo-
stra capace di meritar e con. 
Benso intorn o a un progetto 
valido o va incontro, inelut-
tabilmente, a un declino 
inarrestabil e ») sono anco-
ra oggetto di discussione 
fr a i commentatori politic i 
e nell'opinione pubblica. 
Ciò che questa volta ha col-
pito e ha destato sensazione, 
è che affermazioni che in 
altr e occasioni erano ap-
parse come un ammonimen-
to nei confronti della , 
oggi suonano come la presa 
d'att o dell'ormai avvenuto 
falliment o dei propositi di 
« rinnovamento » o di « ri -
fondazione». e de-
gli scandali, la « questione 
morale» che ne è seguita, 
la paralisi di front e al ter-
remoto, l'« agghiacciante si-
lenzio » di Forlani nei gior-
ni più drammatici della vi-
cenda , l'uso stru-
mentale della politica este-
ra per  giochi di bassa cuci-
na, sono tutt i fatt i che han-
no lasciato il segno. Una 
parte estesa del mondo cat-
tolico accentua la presa di 
distanze dalla a 
cristiana. Ciò non può es-
sere considerato solo come 
l'espressione della linea del. 
l'attual e Pontificato, che 
mostra di voler  fare affida-

 prossimo H Co-
mitato centrale del  do-
vrebbe decidere la data del 
41. congresso del partito (la 
sede 4. 0»d stata fissata:
lermo) e avviare, da quel 
momento, U dibattito prepa-
ratorio.  giorno prima, 
Craxi dovrebbe presentare 
alla direzione il  suo proget-
to di Tesi. La scelta del 
congresso a Tesi, anziché a 
mozioni, presentate dalle di-
verse correnti, risponde evi-
dentemente all'esigenza — 
sottolineata dal segretario 
— di un confronto f dialet-
tico ma non radicalizzato >. 

 questo caso, però, le Tesi 
avrebbero dovuto essere ela-
borate collegialmente e sca-
turire da un confronto reale. 

 che non è avvenuto. A 
tre giorni dal comitato cen-
trale nessun dirigente socia-
lista che non appartenga al 
ristretto e del se-
gretario conosce la politica 
che egli proporrà.
Solo per le tendenze autori-
tarie che da molte parti si 
attribuiscono a Craxi. oppu-
re per più complesse ragioni 
politiche? 

 triennio che separa 
questo congresso da quello 
precedente ha visto consu-
marsi sia la proposta stra-
tegica che poneva il  * -
getto socialista » alla base 
dell'alternativa, sia lo schie-
ramento delle forze (da 
Craxi a Lombardi) che al-
l'interno del partito si era 

e va 
C 

mento — come è noto — 
più su un rilanci o della 
presenza della Chiesa in 
campo etico e sociale che 
sulle fortun e del cattolice-
simo politico: è una presa 
di distanze che è — anche 
— un contraccolpo della 
drammaticit à della crisi 
che investe il partit o demo-
cristiano. 

Tn realtà, è praticamente 
dal momento della tragica 
scomparsa di o che la 

C è politicamente sulla di-
fensiva e senza una strate-
gia degna di questo nome. 

e di trarr e profit -
to dal logoramento della po-
litic a di solidarietà demo-
cratica si è risolta — ormai 
è evidente — in un boo-
merang. a speranza di col-
mare un vuoto di prospetti-
va politica lanciando il pro-
clama anticomunista del 
« preambolo » è durata po-
co. i front e ai gravissimi 
avvenimenti degli ultim i 
mesi la a cristia-
na è apparsa come un par-
tit o allo sbando; e la volon-

tà di difendere ad ogni co-
sto il suo sistema di potere 
rischia sempre più di tra-
sformare la crisi di una 
maggioranza di governo in 
crisi delle istituzioni demo-
cratiche. 

C'è per  la C una via di 
uscita da questa situazione 
che corrisponda anche agli 
interessi di consolidamento 
e di sviluppo della democra-
zia? Questo è il grande pro-
blema. Tale via d'uscita ha 
come condizione — mi pare 
— che prevalga nella C 
una posizione che prenda 
atto che essa non può più 
arrogarsi il ruolo, per  defi-
nizione, di centro della vita 
politica italiana. Una posi-
zione. perciò, che riconosca 
la necessità, se si vuole im-
pedire il collasso delle isti-
tuzioni democratiche, di 
rendere possibile, non in 
teoria ma in pratica, un'al-
ternativa democratica. Ciò 
non significa mortificar e il 
ruolo di un « partit o di cen-
tr o » quale la C vuole es-
sere, né, tanto meno, radi-

e va 
il PS

aggregato su quella linea. 
 ha anche visto emerge-

re qualcosa che a Tonno 
non era stata prevista: il 
ritorno del  in coalizioni 
dì governo con la DC. con 
il  all'opposizione. Que-
sta è stata l'esperienza, or-
mai biennale, della cosid-
detta * governabilità >. 

La scelta della « governa-
bilità * ha in realtà segna-
to profondamente la disloca-
zione del partito, il  suo mo-
do di fare politica e il  suo 
rapporto col paese e con 
l'elettorato. Si ricorderà che 
inizialmente quella scelta fu 
presentata non come una li 
nea politica ma come un 
e gesto » di responsabilità 
verso il  paese che doveva 
comunque essere governato 
dopo la fine della politica 
di solidarietà nazionale (an-
zi. in vista di una sua ri-
presa per la quale si diceva 
di lavorare) e per evitare il 
rischio di nuove, dramma 
fiche elezioni antiripate.
fatti hanno poi dimostrato 
che sì trattava di altro. 

Oaoi si può mealin leage-
re il  senso di questa com-

plessa operazione politica 
che non può essere ridotta 
a un meschino compromesso 
basato sul comune interesse 
a mettere fuori gioco il  par-
tito comunista: Craxi per 
far pesare cosi la sua forza 
contrattuale ben oltre il  10 
per cento dei voti, la destra 
DC per evidenti motivi di 
conservazione.  ci 
sembra, fu una convergen-
za vera fra la maggioranza 
del  e il  * preambolo » 
de nell'analisi della situazio-
ne sociale e politica e, di 
conseguenza, nella visione di 
ciò che occorre al  1 
punti-base di tale convergen-
za — ci si perdoni una cer-
ta schematizzazione — fu-
rono i seguenti: 1) conside-
rare sostanzialmente conclu-
sa la fase dell'emergenza 
sociale, economica e politica 
grazie a una certa ripresa 
di dinamismo di forze pro-
duttive e grazie anche al-
l'emergere di nuovi protago-
nisti sociali (il  signor Bram-
billa):  2) ritenere perciò inu-
tili.  sorpassati, perfino ne-
gativi. gli sforzi tendenti a 
programmare e progettare 

«lizzare le contrapposizio 
ni: significa però rendere 
reale la possibilità di una 
alternativa nel governo del 
paese e porr e fine a quel 
regime di « democrazia spe-
ciale » che ha la sua radice 
nella pregiudiziale antico-
munista. 

E' questo 11 senso del-
la proposta recentemente 
avanzata da Galloni? a 
una parte, sembrerebbe di 
sì, dato che egli ha parlato 
della necessita, per  la , 
di rinnovar e i suoi metodi e 
la sua immagine di front e 
al paese; e di caratterizzar-
si come una moderna forza 
democratica (sia pure di 
indirizz o moderato), che si 
colloca in un rapport o di 
alternativa — anche sapen-
do andare all'opposizione —
rispetto a uno schieramenxo 
più avanzato e riformator e 
che non può non avere co-
me componente fondamen-
tale il partit o comunista- a 
in verità permane nelle pa-
role di Galloni un equivoco: 
è talmente insistita la sua 
sottovalutazione del molo 
autonomo dei socialisti e 
delle forze intermedie, è tal-
mente sprezzante il suo in-
vit o a queste forze perché 
scelgano se aggregarsi al 
PC  o alla C da autoriz-
zare il sospetto che irrigi -

Giuseppe Chiarante 
(Segue in ultima) 

l'economia e le spinte socia-
li.  Bastava galleggiare, dan-
do via libera alle tendenze 
spontanee. Governare signi-
ficava, allora, non guidare 
il  e, perciò, spingere 
la gente a uscire dal pro-
prio « particolare * per dare 
la consapevolezza dei pro-
blemi complessivi e delle me-
te nazionali, ma mediare tra 
gruppi, ceti, interessi corpo-
rativi. La politica diventava 
un'arte, un gioco, riservato 
a un ceto politico staccato 
dalla società, in cui la vit-
toria spettava al più spre-
giudicato, al più deciso, al 
più capace di manovrare la 
macchina del potere e dei 
mass-media; 3) in conseguen-
za di tutto ciò (e non solo 
per sentimento anticomuni-
sta) considerare non più 
auspicabile, anzi addirittura 
anacronistica, ogni linea che 
implicasse il  come forza 
di governo o dì maggioran-
za.  altrettanto anacroni-
stiche apparivano nella DC 
le forze del  ̂ cattolicesimo 
popolare. 

E*  evidente che stiamo 
schematizzando.  questa 
fu la linea teorizzata con 
grande lucidità da Donat-
Cattin e Bisaglia anche, se 
non si può dire che il
nel suo insieme, la visse e 
l'accettò come tale. Una li-

Enzo Roggi 
(Segue in ultima ) 

Si conclud e ogg i con Berlingue r l'assemble a nazional e del PCI 

«Né rassegnati , né sconfitti» : da Torin o 
rispost a operai a alla Fiat e al govern o 

Lama: sull'addizionale decisione unilaterale - Interventi di Pugno, Bertinotti, jCoIajanni, 
Magri e Galli - Parlano gli operai - Borghini: l'azienda deve ristrutturarsi e rinnovarsi 

Dai nostr i inviat i 

O - s La Fiat -i il 
ìuàc .-e crede die siamo in 
ginocchi') Alcuni compagni ci 
hanno lanciato, messi in cas-
sa integrazione o trasferiti, 
ma altri  arrivano.  og-
gi abbiamo /aito tre nuovi re 
clulati al partito. Anche i com-
pagni che avevano accolto con 
rabbia l'accordo di ottobre so-
no di nuoto con noi nel partito 
e nel sindacalo >. 

Al microfono, a pronunciare 
que-te parole davanti all'as-
semblea nazionale dei comu-
nisti della Fiat, è un operaio 
della , uno dei prota-
gonisti più attivi e polemici 
nei .1> giorni dell'autunno '80. 
ti o e Palma. 

E' accolto da un applauso 
5cra>cianto e subito prende la 
parola o a che rie-
voca a «uà volta l'esperienza 
dell'ultim a lotta: «  neces-
.«ano faro quell'accordo — di 
Ce- _ ; nhbmmn bloccato 15 OOfl 
licen:inmcnl\. Anch'io ero ama-

reggiato perché una parte fra 
: più combattili tra i delegati 
non condivideva quell'intesa. 
Sono contento per aver ascol-
tato ora le parole di De
ma. La lotta alla Fiat e nel 
paese non si è certo arrestata 
dopo quelle tumultuose assem-
blee. anzi deve trovare un suo 
rilancio, proprio qui da To-
rino ». 

E' un dialogo ricco di spun-
ti quello che si svolge qui 
al Teatro Alfier i e che verrà 
concluso oggi al Palasport dal 
.segretario generale del PC
Enrico Berlinguer. a c'è un 
tema centrale: quello che -
ma ha definito « il risalir e la 
china >. analizzando impioto 
samente error i e difficoltà , ma 
«enza lasciarsi andare ad una 
sterile autofiagellazione. o 
bicttiv o è quello di contri-

Bruno Ugolini 
Michele Costa 

(Segue in ultima pagina) 

O — La  giornata dei lavori della assemblea 
nazionale dei comunisti della  è siala conclusa in serata 
da un intervento del compagno Gianfranco Borghini della 
direzione del

C'è una tendenza meschina e pericolo»» — ha dello il 
compagno Borghini — a ridurr e il problema della T 
ad una sorla di questione privala fra il PC  e la T o 
fra il PC  e il sindacalo, se non addirittur a ad una sfida 
tra \ia delle Botteghe Oscure e \iale . Questa tendenza 
denota innanzitutto il persistere di una grave sottovalutazione 
dell'acutezza e profondila della crisi di questo grande gruppo, 
ma essa mette anche in luce una preoccupante mancanza di 
senso di responsabilità nazionale. Non ti capisce, cioè, che 
un ulterior e degrado della T avrebbe conseguenze dram-
maliche non solo per  i lavoratori ma per  l'inter o paese e per 
il suo avvenire; e non si capisce che il problema del risana-
mento e del rilancio della T e del settore auto è un 
grande problema nazionale che può essere risolto soltanto con 
l'impegno di tulli . E' illusoria, oltre che pericolosa, l'idea 
clic la T possa uscire dalla sua crisi attraverso i licenzia-
menti o attraverso recuperi di produttivit à ottenuti con una 
pura e semplice intensificazione dello sfruttamento. E' una 
vi.i, questa, che non porla mollo lontano. Porla solo all'acutiz-
zazione dello scontro e all'aggravamene della crisi dell'azienda. 

o tenere invece ben fermo — ha pro<eguito Bor-
ghini — il fatto che la T deve ristrutturars i e rinnovarsi 
e che,  tale fine, deve presentare un credibile piano d'impresa; 

(Segue in ultim a pagina) 

 termini veri della vicenda 

Buf alin i ci parl a 
dell a letter a del 

PCUS sull a Poloni a 
La sostanza politica delle e è stata e da 
noi a pubblica — e punti della a posizione 

A — a avuto notevole 
eco sulla stampa la diffusio-
ne, da parte del settimanale 
« Panorama », di un docu-
mento attribuit o al CC del 
PCUS in risposta al PC  sul-
la situazione polacca. Abbia-
mo voluto interrogar e in me-
rit o il compagno Paolo Bu-
falin i per  chiarir e la vicen-
da del documento stesso e il 
significato e i contenuti po-
litic i del confronto apertosi 
fr a il PC  e alcuni altr i par-
tit i comunisti. 

Dunque , Bufalini , siam o di 
front e o no ad una rivelazio -
ne clamorosa ? 

La pubblicazione della tra-
duzione di un documento at-
tribuito al  e rivolto 
al Comitato centrale del
non mi sembra che, nella so-
stanza. costituisca quella « ri-
velazione » che a tutta prima 
è potuta apparire a una parte 

della stampa e ai lettori.
verità io stesso avevo, il  6 di-
cembre scorso, reso noto che 
la Direzione del nostro par-
tito aveva non solo espresso 
pubblicamente le sue valu-
tazioni sulle vicende polac-
che — che in quel momento 
apparivano attraversare un 
momento di crisi preoccu-
pante — ma aueste valuta-
zioni e posizioni aveva fat-
to conoscere direttamente ai 
partiti comunisti dei paesi 
socialisti interessati 

Quale form a  ha assunt o 
quest a comunicazion e dell e 
nostr e valutazion i  e posi -
zioni ? 

 nella se-
conda metà di novembre, la 
direzione del  aveva com-
piuto un esame della situa-
zione polacca in una riunio-
ne conclusasi, con la elabo-

razione e approvazione di 
una nota che doveva servire 
per l'informazione e l'orien-
tamento della discussione nel 
partito sulla situazione inter-
nazionale e sulla questione 
polacca. Fu anche deciso di 
far conoscere quella nota ai 
partiti comunisti del
di Varsavia.  difatti, nei 
giorni successivi, abbiamo 
provveduto a questo in modi 
diversi, e abbiamo avuto con 
quei partiti scambi di opi-
nioni. discussioni da cui so-
no anche derivati reciproci e 
utili  chiarimenti, pur doven-
dosi constatare che in gene-
re permanevano importanti 
differenze e divergenze. 

Questo signific a che ci fu 
effettivament e una replic a 

. e. ro . 
(Segue in penultima) 

Ottavo grado i 

Forte terremot o 
in Campani a 

Crolli / 7 mort i 
torn a la paura 

o a Napoli - i le -
zioni: i i chiusi il sabato 

Una fortissim a scoss a di terremot o ha gettat o nel terror e le 
popolazion i di Napol i e dell a Campania . L'epicentr o del sisma , 
che ha raggiunt o l'8. grad o dell a scal a Mercalli . è stat o loca -
lizzat o tr a Lavian o e Sant'Angel o A PAGIN A 4 

A qualcuno il catastrofico 
terremoto di ' novembre non 
ha insegnalo  propri o nulla. 
Ancora un'ora dopo la nuova 
srossa fortissima di ieri , era 
impossibile conoscere con esat-
tezza l'entit à del fenomeno. 
n molte stazioni di rileva-

mento, in parecchi osservato-
ri dove J5no installali i sismo-
grafi , sf-'è costretti a m.uile-
ncrt*  la settimana coita per 
mancanza di personal*1. Ozni 
sabato questi uffiri . che in-
vece dovrebbero essere aper-
ti sempre. 2t ore su 24. chiu-
dono per  riaprir e il lunedì 
mattina. Cosi. nc*«una noti-
zia prerisa. ne«una possibi-
lit à dì fare ipotesi «sui dinni 
e di organizzare eventualmen-

te 1 soccorsi. Tutt o questo è 
assolutamente scandaloso. Ài-
rOsservatorio dì Napoli, per 
esempio, non è stato ancora 
istituit o un servizio di lettu-
ra permanente, e sembra che 
ieri la questura abbia dovu-
to mandare sul posto una pat-
tuglia del pronto intervento 
nella speranza di poter  rin -
tracciare i tecnici che riapris -
sero gli uffici . a un dispac-
cio dell'agenzia Ansa sì viene 
a sapere che la questione del-
la carenza di personale non 
è di competenza del ministero 
dell' . l Viminal e 
dicono: « Tocca al ministero 
della Pubblica e pen-
sare agli organici ». E' il so-
lit o indecoroso scaricabarile. 

Il dibattit o a Madri d sull e scelt e per la sicurezz a e la distension e 
. . . 

Sinistra europea più unita che divìsa 
Pajetta: un lavoro comune che ha nel movimento operaio occidentale una forza essenziale - -
venti di d (laburista), Voigt , Pronteau, Bourdet, Signorile, Castellina, Achilli , o 

Nostr o servizi o 
.  — Bastano già l 

nomi degli intervenuti a mo-
strare l'importanz a dell'incon-
tr o di d aperto dalle 
relazioni dei socialisti n 
e Van Traa e dei comunisti 

a e Ballesteros. Nella 
serata di venerdì e nella mat-

tinata di sabato protagonisti 
della discussione sono stati 
Jaap Wolf per  il PC olande-
se. n Voigt per  la SP
tedesca. s del 
Centro marxista di Atene. 
Claude Bourdet del PSU fran-
cese. Stuart d ' del 
Partit o laburista britannico. 
Claudio Signorile per  il , 
Nearku per  il Pasok greco. 
Jean Pronteau per  il Partit o 
socialista francese. Giancarlo 
Pajetta per  il . Zvonko 
Grahec per  la a dei comu-
nisti jugoslavi. a Ca-
stellina per  il PdUP e anco-
ra i socialisti italiani Achil-
l i . cosi l'incontr o 

della sinistra europea suìia 
sicurezza. la cooperazione e 
i diritt i dell'uomo ha già una 
sua identità, dì cui tr e paiono 
i lineamenti essenziali: una 
volontà  po'.itica. sottolineata 
da tutti , di preservare, di 
portar e avanti l'unit à delle 
sinistre (ed è su questo te-
ma che Pajetta ha dedicato il 
centro del suo intervento) 
come forza o asse portante 
della battaglia per  la disten-
sione e la pace; unità per 
permettere che dalla diversità 
delle opzioni escano e si tra-
ducano in convinzione popo-
lare quelle azioni indispen-
sabili a rilanciar e il pro-
cesso distensivo; sicurezza in-
fine attraverso misure di ri -
duzione. o di limitazione, o 
di livellamento della spirale 
armamentistica nella quale si 
sono lanciate le due super-
potenze. 

E' su questo ultim o punto 
che si è aperto il grande ven-
taglio della proposte, che la

sinistra europea ha espresso. 
in un dibattit o di notevole ri-
lievo. le propri e diversità. E 
non solo tra comunisti e so-
cialisti ma anche tr a partit i 
socialdemocratici, al potere 
o no: socialisti belgi e olan-
desi contro l'installazione dei 
« Pershing > e dei * Cruise ». 
laburist i inglesi per  il disar-
mo nucleare più ampio, social-
democrazia tedesca — presa 
nella tenaglia tr a n e 
la tensione polacca — prag-
raaticamente convinta che og-
gi il solo passo possibile per 
ritrovar e un margine di sicu-
rezza è la stabilizzazione de-
gli equilibr i raggiunti o. me-
glio, che saranno raggiunnti 
dopo l'installazione dei nuo-
vi missili americani in Eu-
ropa. 

Nota lucidamente a questo 
proposito l'olandese Van Traa: 

August o Pancatd i 
(Segue in ultim a pagina) 

Adesso Piccoli 
ironizza sulla 

rincorsa a n 
Dal nostr o corrispondent e 
NEW  — « Sono con-
tento di essere arrivato... ter-
zo ». a battuta la dice Fla-
minio Piccoli, su un divano 
del nostro consolalo new-
yorkese davanti ad un folla 
di giornalisti italiani , alcuni 
dei quali venuti addirittur a 
da a per  seguire l'even-
to. a non scarica affatto * 
elettricit à ostile che c'è nel-
l'aria . li primo contatto del 
segretario de con il paese 
guida si svolge in un'almo-

Aborto: le donne in piazza «salviamo la legge» 
e « NO » al referendum che vor-

rebbero cancellare la legge sull'aborto: 
e l'invit o pressante, appassionato e ar-
gomentato. di migliaia e migliaia di 
donne che ieri si sono riunit e nelle 
piazze di . . Genova, Bolo-
gna e di tante altr e clttA . Un -
vit o rivolt o a tutt i  cittadini , che è di-

ventato dialogo dirett o con la gente ai 
lati delle strade, nei cortei e nei sit-in. 
Cosi è stato spiegato il valore della leg-
ge. una conquista delle donne che  re-
ferendum indetti dal movimento della 
vita e dal radicali mirano ad annulla-
re. E si è dimostrata la vitalit à del mo-
vimento delle donne, che si ritrov a unito 

anche nelle diversità per  dare battaglia 
contro chi vorrebbe riportar e l'abort o 
nel mercato clandestino. a legge — di-
cono le donne — è invece un punto di 
partenza irrinunciabil e per  andare a-
vanti, per  gettare le premesse di una 
maternit à responsabile e serena. 

A PAQ. I 

sfera strana, nervosa, del 
tutt o diversa da quella che 

""trovaron o qui i suoi prede-
cessori. e anni fa, Zacca-
gnini, dolente simbolo della 

C che vorrebbe rinnovarsi 
ma non ce la fa, fa ricevu-
to dal presidente Carter. -
mor, il doroteo melliflu o 
che. se non si slesse squali-
ficando anche con il Salva-
dor, sembrerebbe scomparso 
nel disastro aereo della -
heed, ai suoi tempi d'oro 
partecipò addirittur a ad una 
riunion e del governo ameri-
cano, anch'egli nella mitica 
Casa Bianca. 

a battuìa con la quale 
Piccoli si schermisce dalla a-
crimonia dei giornalisti suo-
na più rome un lapsus freu-
diano che come un tocco di 
autoironia. o humor decisa-
mente non è cosa da dorolei. 
Sì, è arrivat o propri o terzo, 
anzi addirittur a quarto: dopo 
Emili o Colombo, dopo Enri -
co , perfino dopo 
Claudio i che, ignaro 
com'è di cose americane, si è 
vantato di aver  avuto un col-
loquio con l , 
giornalista e saggista che non 
sì nega a nessuno, ma non 
tollera di farsi mettere in 
bocca co«e non dette (come 
se un leader  straniero, dopo 
es«er  slato snobbato dai no-
stri governanti, arrivasse a 
vantarsi di aver  incontrato 
Albert o

a alcuni giorni il elima 
che alegcia attorno ai pelle-
grin i politic i provenienti da 

a è questo: chi arriver à 
prim o alla a dell'Orci -
denle? Chi, tornando in -
lia. potrà esibire la storica 
foto della stretta di mano con 
il presidente degli Stali Uni-
li ? a e Generi in poi. 
quella è la rna<*ima ambizio-
ne dei leader? governativi ita-
liani . Con la novità reeen* 
li««ima. del tentativo martel-
lano di accreditare l'idea che 
il PS  potrebbe diventare la 
forza^ polìtica preferit a dai 
nuovi governanti americani. 
Sarà ? A Washington 
nno dei nostri diplomatici pih 
scanzonati ridacchiai ss i 

Aniell o Coppol a 
(Segue in ultim a pagina ) 
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a Polonia alla ricerca di soluzioni 

Si rivedon o i temp i 
dell'accord o eli Danzic a 
Walesa dal i - Si a di «attualiz-

» il a o - A i 5 i 

Nuove accuse 
della » 
di e 
occidentali 

A — a « Pravda » ha 
accusato feri  € alcuni circoli 
e servizi segreti occidenta-
li  » che tenterebbero di raf-
forzare < l'opposizione orge 
nizzata in  e litigarla 
ad azioni apertamente ostili 
contro lo stato ». « 71 clamo-
re suscitato nei paesi occi-
dentali a riguardo degli even-
ti polacchi — continua il gior-
nale sovietico — ita assu-
mendo il  carattere di una 
sfrenata campagna anticomu-
nista, i cui patrocinatori chia 
ramente tentano di interferi-
re sul corso degli eventi, di 
appoggiare le forze anfisocia-
hste in  istigandole 
ad azioni anche più impru-
denti ». a è rivolt a 
soprattutto alle trasmissioni 
di alcune radio occidentali de-
stinate ai paesi dell'Est euro-
peo. con base nella . 

Anche l'organo delia gio-
ventù sovietica, la « -
molsk»ia Pravda ». ha accu-
sato ieri i « centri anticomu-
nisti occidentali» di cercar 
di tdestabUizzare la

C giapponese: 
i 

dai paesi 
confinanti 
O — Alla situazione 

polacca ha dedicato ieri un 
editoriale il quotidiano del 
Partit o Comunista giapponese. 
e Àkahata ». o aver  esa-
minato i principal i nòdi del 
problema polacco, e Àkaha-
ta » denuncia « ti continuo pe-
ricolo di interferenza dallo 
esterno*, e e Sovieti-
ca e gli altri  paesi socialisti 
confinanti — scrive il quoti-
diano del PCG — criticano 
severamente la  in 
base al fatto che la linea e i 
contenuti della costruzione so-
cialista in  sono lon-
tani dal loro proprio model 
o ». e  fatto che i paesi so-
cialisti confinanti esercitino 
aperte e nascoste pressioni 
dall'esterno, e sollevino osta-
coli anche sulla strada della 
ricerca di un socialismo ap-
propriato alle condizioni della 

 » — commenta 0 gior-
nale — «è*  una violazione del-
la sovranità della  e 
un ostacolo al rinnovamento 
socialista ». 

A  PC
delegazione 

deì N 
algerino 

A — Una delegazione del 
CC del N algerino è stata 
ricevuta presso la sede del 
Comitato centrale del . a 
delegazione algerina formata 
da Bouchama . mem-
bro della Segreteria dei Co-
mitato centrale del . Az-
zedie Abdel . responsa-
bile per  gli esteri dell'Unio-
ne nazionale della gioventù 
algerina, e Abdelaziz . 
membro della Commissione 
esteri del . si è incon-
trat a con i compagni -
fo ì vice responsabile 
della Sezione Esteri. o Sa-
lati . della Sezione esteri e 
Claudio ì gas del -
to affari intemazionali. Nella 
cordiale conversazione sono 
stati trattat i temi riguardant i 
la situazione nei rispettivi  pae-
si e lo sviluppo ulterior e dei 
rapport i di collaborazione tra 
il PC  e il . 

Dal nostr o inviat o 
A —  primo atto 

compiuto dal consiglio dei 
ministri polacco dopo il  di-
battito alla  (parlamen-
to) è stato la ripartizione dei 
compiti tra gli uomini che 
sono* alla testa del governo. 

 è stato dato ve-
nerdì dal primo ministro 
Wojciech Jàruzelski in una 
conferenza stampa ai giorna-
listi polacchi.  primo mi-
nistro ha riservato per sé i 
settori della difesa, della qua-
le è tuttora ministro, della 
politica estera, della giustizia. 
degli affari religiosi e dell'uf-
ficio centrale di statistica. 

 i vice primi ministri, la 
suddivisione sarà la seguente: 

 Jagielskì, che as-
sumerà anche l'incarico di 
primo vice presidente del 
consiglio dei ministri, coordi-
namento della politica econo-
mica, commercio con l'este-
ro e cooperazione econo-
mica internazionale; An-
drzej Jedynak, coordinamen-
to di vari settori dell'indu-
stria, trasporti, comunicazio-
ni e costruzioni; Sianislaw 

 commercio interno, 
problemi del lavoro e dei sa-
lari, edilizia abitativa; Jerzy 
Ozdoski (esponente cattoli-
co), sanità, affari sociali, tu-
rismo, sport, economia re-
gionale e presidenza del con-
siglio per i problemi della 
famiglia;
kowski, istruzione, cultura, 
rapporti con i mezzi di in-
formazione e direzione del 
comitato per la cooperazione 
con i sindacati; Henryk
siel, presidenza della com-
missione nazionale di pianifi-
cazione;
(del partito dei contadini), e-
conomia alimentare in stretto 
legame con il  ministro del-
l'agricoltura Jerzy Wotjeski. 

 ripartizione ha rispetta-
to nella sostanza U criterio 
della competenza. Jàruzelski 
ha deciso di controllare per-
sonalmente l'informazione 
statistica — che nel recente 
passato è stata sovente ap-
prossimativa, sé non falsifi-
cata — per l'importanza che 
essa ha nella vita economica. 

 a
della cooperazione con i sin-
dacati premia, in un certo 
senso, l'attenzione con la 
quale l'autorevole settimanale 
da lui diretto, «  ». ha 
seguito la nascita, la crescita 
e la vita dì « Solidarnosc ». 

Un primo colloquio tra 
 e U leader di € So-

lidarnosc ».  Walesa, è 
avvenuto ieri pomeriggio. 
Walesa era a Varsavia per 
partecipare ai lavori della 
commissione governativa in-
caricata di elaborare la nuo-
va legge sui sindacati.  de-
siderio di incontrarlo era sta-
to espresso da  in 
una conferenza stampa con i 
giornalisti stranieri tenuta 
venerdì sera. 

 rincontro con
ski e dopo la sessione della 
commissione mista, Walesa 
ha dichiarato ai giornalisti di 
ritenere che la  stia 
ora entrando m una fase 
di calma, ed ha aggiunto che 
«bisogna dare una possibili-
tà » al nuovo governo.
rogato circa l'appello di Jà-
ruzelski per € 90 giorni di tre-
gua sociale», il  presidente di 
«Solidarnosc» ha detto: «Noi 
non vogliamo scioperi: ma 
tutt o dipende dalla posizione 
del governo». 

Walesa ha poi affermato 
che è giunto U momento di 
« trovare soluzioni » e di es-
sere pronto ad incontrarsi, in 
qualsiasi momento, con il 
nuovo primo ministro, Gene-
rale Wojciech Jeruzeiski. 

 problema di una «attua-
lizzazione » degli accordi del-
l'agosto scorso era stato po-
sto un mese fa circa da 
un gruppo di deputati che ne 
avevano richiesto la e rinego-
ziazione*. Una proposta di 
« rinegoziazione » era stata a-
ramata anche al plenum del 
Comitato Centrale dello scor-
so lunedì dal direttore della 
rivista teorica del
€ Noice  », Sianislaw 
Wronski. 

Jàruzelski, nel suo discorso 
programmatico alla  a-
vera evitato la parola « rine-
goziazione ». ma aveva parla-
to appunto di « attualizzazio-

a N in Europa: 
una nota di «Nuova Cina» 

O — n un commen-
to dedicato all'intenzione 
espressa dagli Stai} Uniti di 
procedere all'insediamento 
della bomba N nell'Europa 
occidentale, l'agenzia « Nuova 
Cina » ha auspicato ten che 
questa decisione sia presa « su 
un piano di eguaglianza» da 
parte dei Paesi europei e da 
Washington. 

a nota ;n proposito 
che la nuova amministrazio-
ne americana ha già «pro-
messo » che nessuna decisio-

ne sul dislocamento dell'arma 
neutronica in Europa sarà 
assunta prima dello svolgi-
mento « di consultazioni com-
plete* tra il governo ameri-
cano e i suoi alleati. « Secon-
do un punto di vista larga-
mente condiviso, di fronte al 
nemico comune — si afferma 
— gli Stati Uniti  e
occidentale debbono unirsi e 
risolvere la loro vertenza sen 
za urti, e in particolare deb-
bono esserci consultazioni su 
un plano di eguaglianza ». 

Un piano di assistenza militar e alla giunta 

Nuov e armi USA al Salvado r 
sopprimere » la guerrigli a « 

l a à annunciato a pochi i dal o di Stato g 
n a i di Washington - i pe a milioni di i 

a con Bufalmi 

ne». a questione è riaffio-
rata sia nella prima confe-
renza stampa del primo mi-
nistro, sia in una conferenza 
stampa di  posi-
zione del governo, così co-
me è stata spiegata, è in so-
stanza la seguente: ' nessuna 
intenzione di fare marcia in-
dietro, al contrario si tratta 
di rendere « applicabili » gli 
accordi. Questi furono firma-
ti in un momento e in una 
situazione eccezionali.
suscitarono molte  speranze 
che non si sono realizzate. Si 
è avuto un regresso nella 
produzione industriale e in 
qtiella agricola. Sono esplose 
nuove tensioni sociali, talvol-
ta provocate proprio dalla 
non piena . attuazione degli 
accordi.  sitiuizhne nell'e-
dilizia per esempio è tale che 
è impossibile rispettare il  ri-
dotto termine di cinque anni 
stabilito negli accordi per ot-
tenere un nuovo appartamen-
to. 

€ Attualizzare » dunque non 
significa modificare gli im-
pegni presi, ma fissare dei 
tempi realistici per la loro 
messa in pratica. Questo na-
turalmente può avvenire sol-
tanto nel clima di permanen-
te dialogo con ti. sindacato. 

Nella prima conferenza 
stampa Jàruzelski ha con-
fermato la sua fama di diri-
gente fermo, prudente e rea-
lista, che mira alla concre-
tezza. requisiti che hanno co-
sì bene impressionato la 
grande maggioranza dei po-
lacchi.  ha ribadito che 
solo uno Staio forte e un 
potere efficiente possono ga-
rantire la realizzazione degli 
accordi e il  rispetto dei prin-
cipi della democrazia socia-
lista, e che attualmente la 

 ha bisogno di calma. 
ordine e lavoro. 

Romolo Caccavale 

i a a corteo 
e manifestazione 

A — Per  il Salvador  non si può più attendere: è questa 
l'or a della solidarietà, sono i giorni in cui si decide la sorte 
di quel popolo, eroico e martoriato . o scrivono in un appel-
lo le organizzazioni giovanili democratiche italiane — la 

. la , i giovani del , la gioventù. repubbli-
cana. ,  — che insieme , alla a inter-
nazionale per  la liberazione e i diritt i dei popoli, al Comi-
tato di solidarietà con il popolo salvadoregno, hanno dato 
appuntamento ai giovani e alle forze democratiche romane 
per  domani, lunedi, alle 17 nell'aula a dell'Università. 

a manifestazione si a alle parole d'ordin e della soli-
darietà con i combattenti per  la libertà del Salvador, della 
protesta per  il massacro a cui quel popolo è sottoposto, ad 
opera del regime a cui collaborano de é militari , e alla do-
manda che cessi l'intervent o USA in appoggio alla giunta. 

e richieste precise e urgenti sono rivolt e al governo ita-
liano: perché ritir i l'ambasciatore da San Salvador, perché 
si dissoci da ogni forma di sostegno alla giunta dirett a dal 
de . e invece riconosca il Fronte democratico rivolu-
zionarlo, il braccio combattente del grande schieramento uni-
tari o di forze che si oppongono al regime. 

All'appuntamento nell'aula magna dell'Università, i gio-
vani arriveranno in corteo, partendo alle 16.30 da piazza del-
la . Alla manifestazione parleranno Enrico -
duni.  presidente nazionale . a . del 
Fronte democratico rivoluzionari o del Salvador, a Ca-
stellina per  il , Giancarla Codrignanl per  la Sinistra 

. o i per  il PS  e Achill e Oc-
chetto peF 11 . 

Anche 11 Comitato direttiv o della  ha approvato nei 
giorni scorsi un ordine del giorno. 

Verdetto del Tribunal e 
dei popoli: «genocidio» 

' O — a giunta del Salvador  è colpe-
vole di genocidio e di gravi violazioni dei diritt i umani. E' 
questo il senso della sentenza emessa a Citt à del o 
dal Tribunal e dei popoli. Fondato su prove e testimonianze 
fornit e dalla « e salvadoregna dei diritt i umani », il 
verdetto segnala che le violazioni hanno carattere massic-
cio e deliberato, e tale da configurare un «crimine di geno-
cidio». l Tribunal e dei popoli ha anche denunciato il go-
verno degli USA per  la «complicità» con la giunta. 

Una delegazione della Federazione sindacale unitari a 
o Calamai per  la , Silvio Versace per  la , 

i Cai per  la ) che ha seguito i lavori, ribadisce in 
un documento la sua condanna per  l'attual e redime salva-
doregno e rinnova la richiesta al governo italiano di contri-
buir e all'isolamento della giunta. 

Nostr o servi/i o 
N - Come larga-

mente previsto negli ultimi 
tempi dal fiume di parole de-
dicate all'argomento dagli 
« esperti » latino americani di 

, il Salvador  divente-
rà presto il campo di prova 
della politica estera della nuo-
va amministrazione america-
na. Secondo fonti ufficial i ci-
tate dalla Washington
sarà annunciato tra pochi gior-
ni un piano che prevede un 
forte"  aumento degli aiuti mi-
litar i ed economici americani 
alla giunta salvadoregna allo 
scopo di « sopprimere » — 
nelle parole del portavoce del 

o di Stato — le 
forze di sinistra. 

Questa prima azione con-
creta potrebbe essere resa 
pubblica entro questa settima-
na attraverso un annuncio 
formale di Alexander . il 
segretario di Stato. g aveva 
già preparato il terreno per 
una iniziativa del genere nella 
sua prima conferenza stampa 
il 28 gennaio quando disse che 
« il  terrorismo intemazionale 
prenderà ti posto dei diritti 
umani » fra le priorit à consi-
derate nella formulazione del-
la politica estera della nuova 
amministrazione. 11 piano ver-
rà annunciato al massimo, si 
afferma, entro due settimane. 
dopo la pubblicazione di un 
libr o bianco sul preteso com-
volgimento cubano nella guer-
ra civile del Salvador. 

l piano n porterebbe 
ad un netto aumento dell'assi-
stenza americana alla giunta 
rispetto a quella fornit a dal-
l'amministrazione precedente. 

a nuova amministrazione 
sembra disposta a seguire i 
consigli dei suoi « esperti » 
latino americani di favorir e 
« regimi autoritari di destra 
piuttosto che regimi autori-
tari di sinistra» in quanto 

più disposti a proteggere gli 
interessi degli Stati Uniti . 

All o scopo di attenuare la 
protesta contro questa chia-
ra ripresa dell'interventismo 
americano in America latina, 
sono partit i oggi stesso per 
l'Europ a tre gruppi di emis-
sari del dipartimento di Sta-
to guidati dal nuovo sottose-
gretario per  gli affari euro-
pei, e Eagleburger, 
per  presentare agli alleati gli 
indizi di attivit à cubane nel 
Salvador  raccolti dal governo 
americano. . 

Non si hanno ancora ì det-
tagli del piano di assistenza 
alla giunta salvadoregna, ma 
si prevede che il livello di as-
sistenza militar e passerà en-
tro i prossimi due anni dagli 
attuali 10 milioni di dollari a 
circa 25 30 milioni (22-26 mi-
liard i di lire) di cui la mag-
gior  parte sarebbero destina-
ti a rafforzar e i mezzi antin-
surrezionali dell'esercito sal-
vadoregno con nuovi elicotte-
ri . piccole armi e munizioni. 
Anche se il portavoce del di-
partimento di Stato insiste che 
non saranno inviati nel Salva-
dor  consiglieri americani per 
addestrare gli 8 mila soldati 
delle forze armate in metodi 
di combattimento, l'aumento 
degli aiuti militar i richiederà 
indubbiamente un aumento an-
che nella presenza nel paese 
di personale"  americano. Gli 
aiuti economici al Salvador. 
affermano le fonti citate, pas-
seranno dai 40 milioni di dol-
lari chiesti dall'ex presidente 
Carter  per  l'anno fiscale 1982 
a ben 100 milioni di dollari 
(86 miliard i di lire). Come 
mezzo per  « scoraggiare » ogni 
sostegno delle forze di sini-
stra dall'estero, l'amministra -
zione avrebbe in mente anche 
l'eventuale taglio completo de-
gli aiuti economici al Nica-
ragua. 

Mary Onori 

Da Roma un appello del Fronte 

«Il Marocco ora 
deve trattar e 
col Polisario » 

Si conclude oggi la conferenza di 
solidarietà — l saluto di i 
Un invito dei giovani socialisti 

A —  per la seconda 
volta in due anni che si riu-
nisce a  conferenza 
internazionale della gioventù 
per la solidarietà con il  po' 
polo sahràui.  due anni 
molte cose sono cambiate. 

 li  conferenza apertasi 
ieri all'albergo  da 
Vinci a  ne ha fatto 
il  bilancio. 

 i fatti salienti.  re-
pubblica proclamata dal
te  il  27 febbraio di 
cinque anni fa si avvia a di-
ventare il  51.mo stato delV 
Africa indipendente. Come 
è stato annunciato ieri, la 

 araba sahràui de-
mocratica  ha infat-
ti raggiunto la maggioranza 
di 26 voti alta Organizzazio-
ne dell'unità africana che, 
secondo la carta . di quest' 
ultima, è sufficiente per la 
adesione di un nuovo stato 
membro.  secondo luogo, 
ormai tutte le organizzazioni 
internazionali (compreso il 
movimento dei non allineati 
che lo ha deciso due giorni 
fa nella riunione di Nuove 

 hanno chiesto due 
cose al  il  suo ri-
tiro completo dal territorio 

del Sahara occidentale e T 
avvio, da parte del governo 
marocchino, di trattative con 
il  per la pie-
na autodeterminazione e in-
dipendenza del popolo sah-
ràui. 

 ieri di fron-
te ai rappresentanti di circa 
uh centinaio di organizza-
zioni giovanili di tutto il 
mondo. Ali  mem-
bro delTUfficio politico del 

 e ministro 
 della nuova 

repubblica sahràui, ha lan-
ciato ai dirigenti marocchi-
ni e nn nuovo appello alla 
pace e al negoziato * per 
mettere termine alla guerra 
nel Sahara occidentale. Un 
appello che ha rivolto anche 
a tutte le forze marocchine, 
alle quali ha chiesto di e ap-
poggiare gli sforzi di pace », 
e a tatti l governi perché 
si astengano dal e fornir e 
irm i al o fino a quan-
do questo contino» la tua ag-
gressione contro la  ». 
A questo proposito il  rappre-
sentante del  ha af-
fermato che e la nuora am-
ministrazione americana di 

, rivalutando con la 

precedente di Carter, ai è 
sabito affrettata a consegna-
re al o nuore armi 
di distruzione altamente so-
fisticate, destinate ad essere 
utilizzate nella guerra di ge-
nocidio condotta contro il po-
polo' sahrioi ». per « aiutare 
davvero il o », ha ag-
giunto, m bisogna aiutarlo ad 
uscire dal vicolo cieco della 
guerra e ad unirsi nella dina-
mica della pace, negoziando 
con il Fronte Polisario ». 

Tra gli interventi dei mo-
vimenti giovanili italiani c'è 
stato ieri quello della
(Argentieri) e quello : della 
federazione giovanile del
tito repubblicano (Graziosi). 
e Obbiettivo deì giovani de-
mocratici italiani — ha det-
to il  rappresentante repno-, 
blicano — è anche di fer-
mare il traffic o dì armi dall' 

a al o e ad altr i 
governi dittatorial i o espan-
sionisti ». 1 rappresentanti 
dei movimenti giovanili delle 

 e del  interverranno 
nella seduta conclusiva, que-
sta mattina. 

E*  penante atta conferen-
za anche una delegazione 
del  composta da Anto-

nio  responsabile della 
se-ione esteri, dall'on. Ago-
stino Spataro e dai compagni 
Nadia Spano e Claudio
gas.  il  saluto del 

 e la piena solidarietà 
al  ha 
definito e aberrante la tesi 
che pretenderebbe di stabi-
lir e identità tra le legittime 
e sacrosante lotte di libera-
zione nazionale e il terro-
rismo. 'che e diretto a colpi-
re la democrazia. Noi conti-
nueremo a combattere con 
fermezza e determinazione 
— ha detto  — contro 
il terrorismo comunque ma-
scherato e a sostenere le 
lotte giuste e liberatric i che, 
come quella del Polisario, co-
me quella palestinese o quel-
la del popolo del Salvador. 
sono lotte giuste e liberatri -
ci contro ogni oppressione ». 

e Parimenti vogliamo ag-
giungere — ha detto il  re-
sponsabile della sezione este-
ri  del  — che non rico-
nosciamo a nessuna potenza 
grande o piccola che sia il 
diritt o di intervenire mili -
tarmente in un altro paese. 
violando nna condizione che. 
per  noi è irrinunciabil e in 

qualsiasi circostanza: la pie-
na sovranità nazionale ».' 

 merito ali'atteggiamento 
del governo italiano, che que-
st'ultimo definisce di « do-
verosa neutralità ».  ha 
detto che si tratta invece di 
« un atteggiamento di di-
simpegno che noi critichiamo 
severamente » e che è in con-
trasto con la volontà delle 
forze politiche e sociali che 
hanno dimostrato, anche in 

 con iniziative 
unitarie, la propria solida-
rietà con il  popolo sahràui e 
i suoi combattenti. 

A margine della conferen-
za, si è appreso che i giova-
ni del  — respingendo 
un e assurdo attacco » giun-
to loro deiristiqlal maroc-
chino — hanno invitato la 
gioventù marocchina a re-
spingere la politica colonia-
lista del loro governo e ad 
aderire alle proposte del
lisario per una soluzione di 
pace. 

Giorgi o Migliard i 
NELLA FOTO: frapp e del-
l'esercit o di liberazion e 

Un drammatic o episodi o che complic a la cris i spagnol a 

e in carcere un detenuto dell'ETÀ 
 — A morte, ve- ; 

nerdi, nel!*  prigione di Cm-
rabanchel a d di un 
membro dell'ETA militar e 
(l'organizzazione separatista 
basca) si sta trasformando 
in un grande scandalo poli-
tico in Spagna. l morto è 
José Arregui . ca-
mionista, nato trenta anni fa 
in provincia di San Sebastia-
no, catturato il 4 febbraio a 

d insieme a un altr o 
membro dell'ETA . dopo una 
sparatoria e una dura col-
luttazione. Giovedì Arregui . 
che durante questi giorni ve-
niva interrogato dalla polizia, 1 

fu trasferit o all'ospedale del-
la prigione di Carabanchel in 
condizioni di salute assai pre-
carie, che si sono rapidamen-
te aggravate tanto che ve-
nerdì è spirata 

l ministero  ha 
disposto l'autopsia e un'in-
chiesta fra tutt i i funzionari 
e gli agenti che hanno avuto 
a che fare col detenuto, men-
tr e a sua volta il ministero 
della Giustizia, dal quale di-
pende l'ospedale di Caraban-
chel. ha sollecitato un'inchie-
sta giudiziari a alla Procura 
Generale. Sono già stati desti-
tuit i due alti funzionari di 

polizia. 
Che Arregui sia morto per 

1 maltrattamenti della poli-
zia — riferisce l'ANSA di 

d — sembra, sia pure 
nel rispetto dell'esigenza for-
male di attendere l'esito del-
le indagini, una cosa eviden-
te. Gli ematomi e le lesioni 
interne che aveva, senta con-
tare le lesioni a un occhio 
e le bruciatur e sulle piante 
del piedi, inducono a conclu-
sioni che ben difficilmente si 
prestano a equivoci. 

a tesi della bronoopolrao-
nlte. ventilata venerdì, sem 
bra , né sembra 

possibile che 1 segni trovati 
siano conseguenza della col-
luttazione impegnata da Ar-
regui con gli agenti al mo-
mento dell'arresto. l mini-
stro o Juan Jose 

n si trova ai una situa 
zlone quanto mai imbarauan 
te, e pur  non ammettendo le 
torture , nemmeno le esclude. 
promettendo pene severe con-
tr o gli eventuali responsabili. 

e proteste del partit i di 
sinistra e nel paese basco 
per  questa manifesta violano-
ne del diritto , sia pure nel 
confronti di un uomo presu-
mibilmente colpevole di gra-

vi atti terroristici , sono mol-
to violente, ùo scandalo può 
avere gravi conseguenze, in-
nanzi tutt o nella lotta contro 
l'ETA , che aveva segnato ul-
timamente molti punti posi-
tiv i sia sul piano operativo 
che su quello politica e poi 
sulla situazione politica gene-
rale, l partit o nazionalista 
basco, che sembrava disposto 
a favorir e il futur o governo 
di o Calvo Sotelo, po-
trebbe ora decidere di non 
collaborare con il potere cen-
trale. vista l'emozione che la 
morte di Arregui ha suscitato 
fr a i baschi. 

. (Dalla prim a pagina ) 
scritt a del PCUS a quell a 
nota?

Abbiamo già detto e ripe-
tuto che la comunicazione 
delle rispettive posizioni, gli 
scambi di opinioni e la di-
scussione su di esse sono av-
venute in modi diversi e in 
forme che sì è concordemen-
te ritenuto opportuno restas-
sero riservate.  quanto ri-
guarda noi, a tale'riserva-
tezza ci siamo rigorosamente 
attenuti. 

 Questo metodo può essere 
criticato come « diplomazia 
segreta >. 

ùlà sarebbe una critica in* 
fondata. Bisogna tener subù 
to conto che la sostanza po-
litica delle posizioni e delle 
divergenze è ben nota per-
ché è stata sempre resa pub-
blica.  sottolineo ancora 
che la segreteria del
con un' suo comunicato del 
9 dicembre, ha informato 
che il  aveva compiuto 
presso i partiti comunisti in-
teressati passi ufficiali  per 
far conoscere le propri e pò-
sizioni.  inóltre che 
nella mia relazióne sulla su 
tuazione polacca al Comita-
to centrale del 18 dicembre 
è detto: «  a que-
ste valutazioni/ la
del  ha elaborato coi se-
gretari regionali un orienta-
mento sulle vicende polac-
che da portare in discussio-
ne in tutto il  partito e hù 
inoltre compiuto dei passi 
presso gli altri  partiti comu-
nisti interessati per far co-
noscere ad essi tale orienta-
mento e per ribadir e che 
avrebbe considerato, assolu-
tamente inaccettàbile ogni 
intervento militare ».,,'. 
'i l "indill e  che' ¥?*"  for-

mulato nei documento sovie-
tico sul nostro comportamen-
to è molto duro: vi si parla 
di e ingerenza s negli affari 

i polacchi. , 
 suona sinceramente in-

coynprensibile l'affermazione 
secondo cui noi avremmo 
formulato in modo assai in-
sistente delle .raccomanda-
zioni e dei consigli che non 
potrebbero non essere inter-
pretati come « ingerenza ». 

 è proprio U contrario: 
noi ci siamo mossi per evi-
tare il  pericolo che si veri-
ficasse qualsiasi forma di in-
gerenza. - - . . ' . 

Nella sostanza ' abbiamo 
chiaramente espresso la no-
stra posizione in tre punti. 

 nel valutare oggetti-
vamente la situazione polac-
ca si deve muovere dalla con-
statazione che una vastissi-
ma parie della classe ope-
raia non si era più * ricono-
sciuta nel sindacato, e nel 
partito; che l'opera \ di dire-
zione del partito e .del go-
verno era stata contestata 
con forme di lotta aperta di 
massa; che erano stati costi-
tuiti  nuovi orqànismi sinda-
cali considerati cóme pia ef-
ficaci e più. autenticamente 
rappresati taf ibi ". da prandi 
masse di lavoratori. E che 
tutto ciò aveva rivelato una 
crisi economica, sociale e po-
litica assai profonda, ed ave-
va al tempo stèsso, aòerto 
una situazione nuova.
zi a tale realtà ci aovarìva 
giusta la volontà, esvressa dai 
dirigenti ativàli- del partito 
polacco, di tenere conio iel-
la nuova [ situazione, > di rì-
svettare oli accordi ràaaiirn-
ti tra il  Governo e U.movi-_ 
mento di lotta óte'lavoratóri, 
di stabilir e tm twpori o po-
sitivo coni nuovi sindacati. 

 inoltre . la 
profonda difficoltà : di vh 
travaaliato processo di rin-
novamento. 

il second o punte ? ' -.' 
 sulla base 

dell'esperienza italiana —'  è 
senza voler fare la lezione a 
nessuno — che i cwiiicntàti 
italiani  hanno sempre soste-
nuto e sostengono che il  ruo-
lo dirigente nazionale della 
classe operaia si manifesta, 
anche nella società capitali-
stica (e tanto più in una so-
cietà socialista), attraverso 
la sua capacità di intendere 
e di avvertire come propri 
i problemi generali della na-
zione e del suo sviluppo eco-
nomico.  per questo motivo 
appariva a nói pienamente 
gtusto lo sforzo per afferma-
re netta nuova realtà polac-
ca U principio della corre-
sponsabilità e détta parteci-
pazione dei lavoratori.  pro-
blemi del risanamento eco-
nomico ~~ ncoraaiNifiso sem-
pre sulla base dèlia nostra 
esperienza — richiedono da 
parte di ogni componente 
della società impegno, fati-
ca, volontà di produrre di 
più e meglio, capacità di te-
nere conto delle compattbx-
lit a economiche, e non pos-
sono escludere, aliando è 
indispensabile, quei sacrifici 
che l'interesse generale e le 
esigenze di progresso ri-
chiedono. 

Ma esistevano , e come af-
frontarli , i pericol i di una 
radical e destabilizzazion e di 
una societ à socialista ? 

 a quest'ordine di pro-
blemi che si riferiva il  ter-
zo punto della nostra posi-
zione. Noi richiamavano l'at-
tenzione del nostro partito 
sul fatto che, nello svilup-
parsi di un movimento di 
rinnovamento profondo e 
travagliato -~ e tuttaoia ric-
co di potenzialità positive e 
guidato secondo una linea 
giusta quale è espressa nella 
formula « rinnovamento sen-
za anarchia » — e inevitabi-
le che si manifestino spinte 
estremistiche, infiltrazioni  di 

forze ostili; ma che queste 
possono essere combattute e 
superate solo attraverso un' 
opera di rinnovamento che 
consenta di isolare e quindi 
sconfiggere le forze ostili. 
Ci sembra davvero singolare 
che lutto questo possa esse-
re configurato come un'in-
gerenza o come critica di-
struttiva, quando, al contra-
rio, sono considerazioni che 
sottolineano il  necessario 
senso di responsabilità na-
zionale della classe operaia, 
e tanto meno come un « so-
lidarizzare con quelle forze 
che contro il  socialismo han-
no scatenato in  una 
vera e propria offensiva ». 

l resto la linea del rin-
novamento e del recupero 
di fiducia nella società non 
A stata propri o la linea dei 
comunisti polacchi? 
'Appunto : la verità è che 

la linea del rinnovamento ì 
Compagni polacchi l'hanne 
tracciata e assunta essi stes 
si e la sono venuti realiz-
zando in maniera che, stan-
do ai fatti e ai dati che co 
nosciamo, è stata rilevante; 
e a noi è sembrato (anche 
se, ovviamente, non possia-
mo conoscere bene da lon-
tanò una situazione cosi com 
plessa, né spetta a noi espri 
mere giudizi sulle concreti 
decisioni) che sia stato fi 
nora enunciato un orienta 
mento generale che abbiamt 
apprezzato. 

Attualmente s'intravedono 
pericoli e minacce per una 
evoluzione positiva deli a cri-
si polacca? 

 difficoltà e i motivi d 
preoccupazione ci sono ap 
parsi e ci appaiono ancore 
notevoli anche se oggi, cor 
le decisioni dell'ultimo
num e del  sem 
bra che al più recente mo 
mento di preoccupante ten 
sione stia succedendo un eli 
ma più positivo. Si sono cer 
tamente manifestate da ui 
lato alcune resistenze con 
sèrvatrici, dall'altro alcuni 
spinte oltranziste e alcuni 
minacce e insidie al carat 
tere socialista della socieU 
polacca e alla collocazioni 
internazionale della
come membro del  d 
Varsavia, che tenendo conti 
dei rapporti internazionali i 
degli equilibri europei, deh 
bono essere isolate e battu 
te nell'interesse della disten 
sione e della pace, per uw 
prospettiva di superamene 
dei blocchi, per la difesa de 
socialismo. 

 ogni caso resta per ne 
fondamentale e fermo i 
principio , che abbiamo chù 
ramente espresso, che spe 
té alla classe operaia, al pi 
polo~ e ai comunisti pofo< 
chi affrontare e risolvere'i 
piena indipendenza i diffic 
U problemi che si trovano e 
fronte.  abbiamo perciò r 
badito, in ogni occasione, eh 
il  nostro partito consideri 
rebbe grave ogni solution 
di forza e inammissibile ogn 
fórma di intervento esterni 
le cui conseguenze sarebbt 
ro catastrofiche. 

Con quale .animo 11 PC 
guarda alla possibile e voli 
zjone della vicenda polacca 

Nonostante le spinte, g 
attacchi e le insidie, di ci 
ho sopra parlato, noi ritenit 
mo che il  partito polacco -
tenuto anche conto del sei 
so di responsabilità e dell 
maturità politica che, m 

. complesso, sono prevalsi n< 
comportamenti degli alti 
maggiori protagonisti, fra 
quali il  nuovo sindacato 
la Chiesa cattolica — poss 
riuscire ad assolvere i sui 
compiti Né si possono igm 
rare gli aiuti economici dai 

 da altri  si 
cialisti, ed anche da

Noi esprimiamo la sperai 
za, l'auspicio che non solo 1 
classe operaia, ma tutte 1 
classi lavoratrici della can 
pagna e della città, tutte i 
forze socialiste, democrat 
che, progressiste e patriott 
che della  si impi 
gneranno — lungo la line 
tracciata dal  e con l 
guida del governo polacco -
nell'opera di rinnovamenti 
difesa e sviluppo della st 
cietà socialista, con la fé 
mezza, la prudenza e lami 
derazione necessarie, in nu 
do che ogni pericolo di sboi 
chi drammatici e gravi si 
scongiurato, e siano invec 
consolidati i risultati già o 
tenuti sulla difficile via d< 
rtnnocamenfo democratic 
del socialismo. 

Nota del
sulla lettera 
del PCUS 

A — a netta dlvar 
caziòne del PC  dall'Union 
Sovietica a proposito dell 
crisi polacca era nota e t< 
stimoniata dalle ripetute pn 
se di posizione di esponen 
comunisti contro le rìoorren 
ipotesi di e o di ii 
terferenza negli affari inte 
ni-polacchi da parte di < 
sca». o afferma una not 
della segreteria del . «
la nota sovietica — sostien 
il documento del  — ir 
troduce un elemento nuov< 
e degno di riflessione da pai 
te di tutt e le forze democra 
tiche: per  il modo e per  1< 
sostanza. a fuga, presumi 
burnente da fonte sovietici 
non manca di assumere ui 
carattere di pressione e d 

, propri o ne 
momento in cui il segretari* 
del PC  decide di non recare 
a a per  11 congresso de 
PCUS». 
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